
 

 

COMUNE DI CARAGLIO 
(Provincia di Cuneo) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 49 
 

 

 

OGGETTO: NOMINA COMMISSIONE COMUNALE CONSULTIVA PER 

L'AGRICOLTURA.           

 

 

L’anno duemilaventiquattro, addì trenta, del mese di luglio, alle ore 21:00 nella sala delle adunanze 

consiliari, per convocazione avvenuta mediante avvisi scritti e recapitati ai sensi di legge, si è riunito, in 

sessione Straordinaria ed in seduta chiusa al pubblico di Prima convocazione, il Consiglio Comunale con la 

presenza dei Signori, 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

FALCO Paola SINDACO X       

LERDA Giorgio VICE SINDACO X       

PELLEGRINO Silvia CONSIGLIERE X       

GIRAUDO Andrea CONSIGLIERE X       

GOSMAR Albino CONSIGLIERE X       

BALLECER Flora R CONSIGLIERE X       

COMBALE Silvano CONSIGLIERE X       

ARNAUD Flavio CONSIGLIERE X       

SILVESTRO Romina CONSIGLIERE X       

PAROLA Davide Felice CONSIGLIERE X       

SERRA Martina CONSIGLIERE X       

DUTTO Massimiliano CONSIGLIERE X       

PELLEGRINO Mattia CONSIGLIERE       X 

  Totale Presenti: 12 

  Totale Assenti: 1 

 
 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dr.ssa Lorella GHIBAUDO il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Paola FALCO nella sua qualità di SINDACO assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- Nei giorni 8 e 9 giugno 2024 si sono svolte le consultazioni elettorali per l’elezione diretta del 

Sindaco e per il rinnovo del Consiglio Comunale; 

VISTI: 

- Il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 - T.U.E.L.; 

- La L.R. n. 63 del 12 ottobre 1978, e s.m.i.; 

- La L.R. n. 3 del 9 marzo 2023; 

- Il vigente Statuto Comunale; 

CONSIDERATO CHE: 

- L’art. 7 della Legge regionale n. 3 del 9 marzo 2023 ha introdotto l’art. 3 bis, rubricato 

“Commissione consultiva comunale per l'agricoltura”, all’interno della legge regionale n. 1 del 

22/01/2019, recante "Riordino delle norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale", prevedendo 

testualmente che:  

1. La Regione favorisce la consultazione degli enti locali.  

2. A tal fine presso ogni comune è istituita la Commissione consultiva comunale per l'agricoltura.  

3. La Regione può avvalersi delle commissioni consultive comunali nei casi stabiliti dalla normativa 

regionale. 4. Il comune disciplina con proprio regolamento le modalità di composizione, di 

convocazione e di funzionamento della Commissione di cui al comma 2.  

5. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito.  

6. L' articolo 8 della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 (Interventi regionali in materia di 

agricoltura e foreste) è abrogato.”; 

 

- La nuova commissione consultiva comunale per l’agricoltura sostituisce la precedente “commissione 

consultiva comunale per l'agricoltura e le foreste"; 

- La previsione regionale sopra richiamata prevede che il Comune disciplini con proprio regolamento 

le modalità di composizione, di convocazione e di funzionamento della nuova commissione 

comunale consultiva per l’agricoltura; 

DATO ATTO che: 

- Con deliberazione Consiglio Comunale n. 36 del 30/07/2024 è stato approvato il "Regolamento della 

commissione consultiva comunale per l'agricoltura”; 

 

- A seguito del rinnovo del Consiglio Comunale occorre quindi nominare i componenti della 

Commissione consultiva comunale per l'agricoltura, prevista dall’art. 3 bis della legge regionale n. 1 

del 22 gennaio 2019, e s.m.i.; 

 

- L'art. 2 del Regolamento sopra richiamato testualmente prevede che “1. La commissione è nominata 

con decreto del sindaco ed è così composta:  

a) il sindaco od un assessore da lui delegato che la presiede;  

b) due consiglieri comunali eletti dal consiglio comunale, di cui uno espressione della minoranza;  

c) tre rappresentanti, imprenditori agricoli, designati da ognuna delle tre organizzazioni 

professionali agricole più rappresentative a livello provinciale;  

d) un rappresentante lavoratore agricolo dipendente delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 

agricoli più rappresentative a livello territoriale, designato di comune accordo dalle organizzazioni 

provinciali.  

2. In caso di mancata designazione di uno o entrambi dei componenti di cui alle lettere c) e d) del 

precedente comma, ovvero nelle more della loro designazione, la commissione può comunque 

validamente essere costituita e funzionare.  

3. In caso di designazione dei componenti di cui al comma 1, lett. c) e d) successiva alla costituzione 

della commissione questa è integrata, con apposito decreto sindacale, entro la prima seduta 

successiva alla comunicazione della designazione.  

4. Alle sedute della commissione possono partecipare componenti esterni scelti dalla commissione 

stessa in qualità di esperti.  

5. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito”; 



 

- L'art. 3 del regolamento sopra richiamato prevede a sua volta che:  

1. L'elezione dei Consiglieri Comunali componenti della commissione verrà fatta con votazione 

palese su proposta dei gruppi consiliari. 

2. In caso di cessazione di taluno dei componenti di origine consiliare, anche per dimissioni 

dalla commissione in questione, si provvede a rinnovare l’elezione per l’individuazione di un nuovo 

componente secondo quanto stabilito al comma 1. 

3. In caso di cessazione di taluno dei componenti esterni all’ente, nelle more della loro nuova 

designazione, la commissione può comunque validamente esser costituita e funzionare. I membri 

scaduti sono rieleggibili. 

4. La commissione resta in carica per tutta la durata del mandato elettorale e comunque 

continua la propria attività fino alla nomina della nuova commissione a seguito del rinnovo degli 

organi elettivi dell'Ente. 

5. I componenti che non presenziano ai lavori della commissione, senza giustificato motivo, per 

tre riunioni consecutive, sono considerati decaduti a tutti gli effetti senza ulteriori formalità. 

 

DATO ATTO CHE i competenti uffici comunali provvederanno a richiedere alle organizzazioni 

professionali agricole e alle organizzazioni sindacali dei lavoratori agricoli l’indicazione dei rispettivi 

rappresentanti e che la nomina della Commissione avverrà con decreto sindacale una volta pervenuta 

l’indicazione di tali nominativi; 

 

ACQUISITA la seguente proposta da parte dei gruppi consiliari: 

 

il gruppo di maggioranza consiliare propone il Consigliere Silvano COMBALE; 

 

il gruppo di minoranza consiliare propone il Consigliere Massimiliano DUTTO; 

 

ACQUISITI il  parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessato ai 

sensi degli artt. 49 e 147 bis D.L.vo 18.08.2000 n. 267; 

 

Con votazione espressa per alzata di mano il cui esito è il seguente: 

 

Presenti e votanti n. 12 

Voti favorevoli n. 12 

Voti contrari n. zero 

Astenuti n. zero 

D E L I B E R A 

 

1) Di nominare membri della Commissione Comunale Consultiva per l’Agricoltura per gli anni 

2024/2029 i Consiglieri Comunali: 

 

− COMBALE Silvano per la Maggioranza; 

 

− DUTTO Massimiliano per la Minoranza; 

 

 

2) di dare atto che ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 267/2000, rientra nelle competenze del Sindaco 

provvedere alla nomina della suddetta commissione con proprio decreto tenuto conto delle  designazioni 

da parte delle organizzazioni di categoria; 

 

3) di precisare che delle elencate commissioni consultive potranno fa parte altri membri rappresentanti di 

associazioni o esperti in materia presenti sul territorio coinvolti per particolari progetti o situazioni. 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

Paola FALCO 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

Dr.ssa Lorella GHIBAUDO 

 
 

 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. avverso la presente deliberazione può essere presentato ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro 120 giorni ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla sua piena conoscenza 

tramite la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune. 

 

 

  

 

 


